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La storia ritrovata
dell’A rch i v i o
l Mostra dedicata ai
documenti recuperati
negli ultimi venti anni

Alessandria

_ L’Archivio di Stato di Ales-
sandria celebra le giornate eu-
ropee del patrimonio con una
mostra che esalta il recupero
effettuato negli ultimi venti
anni della documentazione su
cui possiamo scoprire la storia
della città e della provincia.
Un’esposizione che ci fa sco-
prire i modi in cui può essere
conosciuto il nostro passato.
La prima fondamentale via è
semplicemente il restauro e la
disinfestazione di fondi su cui
ricadeva il peso del tempo. Al
riguardo, l’Archivio di Stato di
Alessandria ha concentrato le
risorse disponibili nel restau-
ro di fondi notarili, disegni e
cartografie. Si espongono al-
cuni esempi fra i più significa-
tivi delle campagne condotte
negli ultimi venti anni su do-
cumentazione che va dal Cin-
quecento all’Ottocento: atti
rogati dai notai del tortonese e
in varie località del Monferra-
to, copie di atti registrati
nell’antico Ufficio d’Insinua -
zione di Novi Ligure, disegni
della raccolta dell’architetto
Leopoldo Valizone e Mappe
delle Alluvioni collettate (ve-
nivano eseguite ogni dieci an-
ni per monitorare le aree criti-
che presso le confluenze dei
fiumi nella piana alessandri-
na). Altra via di recupero è l’in -
tervento basato sulla legisla-
zione archivistica. Questa pre-
vede che il Ministero per i Beni

e le Attività Culturali, median-
te la Direzione Generale per gli
Archivi e l’opera di vigilanza
territoriale svolta dalle So-
vrintendenze, possa acquisire
singoli documenti, parti di ar-
chivio o interi complessi docu-
mentari ritenuti di rilievo,
qualora provengano segnala-
zioni da case d’aste, antiquari,
librerie o diversi soggetti pri-
vati. Si espongono alcuni e-
sempi di recuperi avvenuti ne-
gli anni trascorsi, secondo
queste modalità: gli antichi
Statuti di San Pietro in Mon-
ferrato, alcune carte del di-
sperso archivio della famiglia
Calcamuggi, una bolla papale
quattrocentesca. Talvolta il re-
cupero di documenti impor-
tanti avviene casualmente: co-
sì è stato per il primo piano re-
golatore urbanistico alessan-
drino, elaborato dall’ingegner
Giovanni Garbarino nel 1844,
che si credeva scomparso o ad-
dirittura mai esistito (benché
menzionato dovunque), fin-
ché non è riapparso dietro al-
cuni scaffali durante il recente
trasloco della Biblioteca Civi-
ca. È collocato nella sala di stu-
dio a causa delle sue enormi
dimensioni.

A.B.

Il patrimonio salvato.
Venticinque anni di restauri e
ritrovamenti
D_Archivio di Stato di Alessan-
dria, via Solero 43 Q_ dal 25 set-
tembre al 2 ottobre O_ dal lunedì
al sabato dalle 9 alle 12. La copia
dei documenti sarà esposta an-
che al Museo ‘C’era una volta’ di
piazza della Gambarina

Serravalle, arte
in permanenza
l Uno spazio esposi-
tivo che sarà riserva-
to ai pittori locali

Serravalle

_ Quello che segue è il reso-
conto di una conversazione
con Riccardo Lera, assessore
alla cultura del Comune di
Serravalle dal 2002. È in di-
scussione un progetto im-
portante per la cultura della
provincia di Alessandria, un
progetto che darà vita, in
questo comune di confine,
all’incrocio tra Piemonte, Li-
guria e Lombardia, a uno
spazio per ospitare una col-
lezione permanente di pitto-
ri locali, uno spazio esposi-
tivo di indubbio valore, rea-
lizzando in tal senso qualco-
sa di unico, almeno a livello
regionale. Quali sono le ra-
gioni che spingono l’Ammi-
nistrazione comunale di
Serravalle a investire una
grande quantità di energia
nella costruzione di uno spa-
zio espositivo? «Serravalle
ha un centro storico con
grande criticità che non po-
trà più avere sviluppi abita-
tivi, per precise condizioni
urbanistiche. La struttura
commerciale interna è pove-
ra perché manca la gente e
quindi manca il commercio.
In questo contesto c’è la pro-
prietà del comune del bar
Roma, o meglio, dell’ex caffè
Roma, chiuso da molti anni.
Lì al primo piano potrebbe-
ro essere allestiti degli spazi
per un’area espositiva. Nel
2002 ci fu il trasferimento
dalla vecchi biblioteca nella

nuova struttura. Là c’era u-
no spazio espositivo che ora
viene utilizzato come centro
anziani. In quel periodo,
quindi alcuni anni fa, alcuni
pittori avevano donato dei
lavori che hanno costituito il
primo nucleo di una colle-
zione di quadri che adesso
trova spazio in maniera mol-
to precaria sui muri della
nuova biblioteca. Ovvia-
mente è necessaria una di-
versa collocazione. Abbiamo
anche constatato che la mo-
stra di Boggeri a Palazzo
Grillo ha creato notevole in-
teresse e curiosità non solo
di Serravalle». Ha già un’i-
dea sull’eventuale inaugura-
zione? «Due serravallesi
hanno scritto “il regalo del
mandrogno”, grande ro-
manzo storico ambientato
anche a Serravalle, dalla bat-
taglia di Marengo e per tutto
il Risorgimento. Insieme a
altre cose vi sarà la rappre-
sentazione di scene storiche
tratte da episodi del roman-
zo, in un percorso simbolico
che permetterà di chiedere
la chiusura del paese (una
provocazione per ottenere la
circonvallazione che dareb-
be al paese e al centro abi-
tato una nuova vita). A parte
questo, è un lavoro di sensi-
bilizzazione legato a storia
del ‘900. Se ci fosse già lo
spazio espositivo, visto che
la storia parte con un episo-
dio di storia napoleonica, l’i-
dea è quella di impostare u-
na rassegna con quadri che
siano attinenti a quel te-
ma».

Carlo Pesce

Carlo Lorenzetti, la scultura incisa
l Domani a Palazzo
Cuttica si inaugura una
nuova monografica

Alessandria

_ Difficile osservare una scul-
tura di Carlo Lorenzetti senza
cogliere un rapporto diretto
con il suo essere, senza proiet-
tarvi certe sue qualità: negli
equilibri degli involucri e del-
le masse, nella sobrietà delle
forme; e più da vicino, nel
modo di trattare le superfici
che, con sensibilità rara, rea-
giscono al vibrare dell’atmo-
sfera; così le lamine s’incre-
spano, i corpi si aggrottano,

gli equilibri si dinamizzano.
Sono passati oltre

trent’anni dalla prima mostra
personale che Carlo Lorenzet-
ti, scultore romano non anco-
ra trentenne, realizzò nel
1962 nella galleria di Topazia
Alliata. Fu l’inizio di una bril-
lante ed incessante attività di
ricerca che, nel corso degli
anni, ha visto un avvicendarsi
di stagioni, ognuna caratte-
rizzata da lievi diversità stili-
stiche, scaturite, non poteva
essere diversamente, dalla
partecipazione alla temperie
culturale del momento.

Una personale di Loren-
zetti si apre venerdì 24 set-

tembre al Gabinetto delle
Stampe di Palazzo Cuttica,
dopo la chiusura della mostra
“L’acquatinta: una tecnica e
le sue espressioni”.

«Chi avesse già conosciuto
la ricerca plastica di Loren-
zetti - scrive Roberto Lombar-
delli -, che dipana le sue me-
raviglianti spire creative in
un arco ormai più che cin-
quantennale, rivedrebbe, in
questa pregnante serie di fo-
gli (dal 1983 al 2007), un per-
corso parallelo all’inesausta
ricerca di segno-luce-energia,
coagulata nelle forme sugge-
rite ed intuite dai e nei metalli
in lamina (ferro, ottone, rame

ed alluminio i preferiti) che
sono denominatore del “fare”
dell’artista».

Nella monografica che si
apre domani a Palazzo Cutti-
ca viene ovviamente proposta
la produzione calcografica di
Lorenzetti. Al Gabinetto delle
Stampe lo presentano come e-
sempio inarrivabile e solita-
rio di “sculpteur graveur”, pa-
rafrasando il “peintre gra-
veur”, l’artista che realizza
stampe originali e incide da
suoi disegni, al contrario di
chi riproduce stampe da lavo-
ri altrui.

Nelle lastre-matrici che
danno origine alle stampe

presenti in questa mostra, e
che evidenziano una forte
tensione creativa, ci si rende
conto della similitudine delle
tecniche “aggressione” del
metallo, sia in scultura che in
incisione. L’energia dell’inci-
sione ottenuta con il “taglio-
lo” caratterizza le puntesec-
che, che costituiscono la mag-
gioranza delle opere esposte.

Bianca Ferrigni

Carlo Lorenzetti:
la pittura incisa
D_Palazzo Cuttica, via Parma 1
Q_inaugurazione 24 settembre
ore 18; fino al 13 febbraio O_
martedì e giovedì 15.30-17.30,
sabato 16-19. Aperture straordi-
narie (con orario 16– 19), 26 set-
tembre, 3 ottobre, 7 novembre,
26 dicembre, 2 gennaio 2011, 13
febbraio 2011

Carlo Lorenzetti Duetto
ACQUAFORTE

La Cittadella della Poesia
l Biennale La XV edizione è in programma
per venerdì e sabato nella sala del governatore

Alessandria

_ Per due giorni sarà la Cittadella
della poesia. La grande fortezza ospi-
ta venerdì e domenica la XV Biennale
di poesia di Alessandria, intitolata
‘Poeti domani. Sguardi
oltre l'orizzonte’. Sarà
un’edizione con un’atten-
zione particolare ai gio-
vani che si interrogherà
sul futuro. Tanti i nomi
nuovi, se proviamo a
scorrere l’elenco dei par-
tecipanti.

Una cinquantina di
poeti hanno già provveduto a inviare
loro inediti, il che conferma la forza
che la manifestazione ha saputo
mantenere nel tempo. Alberto Sini-
gaglia condurrà gli incontri mentre
le menti direttive delle due giornate
sono Aldino Leoni ed Elvira Mancu-
so, a cui va il merito di portare avanti
da anni questa bella tradizione della
Biennale.

Venerdì 24 settembre, nella sala
del Governatore, si inizierà alle 9.30
con Luca Benassi, Gio Ferri, Gian-
franco Isetta, Letizia Lanza, Giusep-
pe Limone, Teresio Malpassuto, Vin-
cenzo Moretti, Roberto Pasanisi, Sil-
vio Ramat, Franco Romanò e Arturo
Vercellino. Quindi, ‘Spazio Visione’
con ‘Omaggio a Luigi Pasotelli da
Serraglio’. Nel pomeriggio, si ripren-
de alle 15 con Leopoldo Attolico, O-
reste Bonvicini, Giampaolo Cavalle-
ro, Maria Teresa Ciammaruconi, E-
milio Coco, Mauro Ferrari, Raffaele
Floris, Piero Mega, Angelo Mundula,
Gianni Mussini, Gabriella Palli Baro-
ni, Umberto Piersanti, Ciro Vitiello e
Enzo Minarelli. ‘Spazio Visione’ ora
sarà con ‘Come in vivo carcere: Gae-

tano Ravizza poeta. Compagnia Delle
Quinte e dei Fondali’ per la regia di
Rosetta Bertini. Introdurrà Pierpaolo
Pracca.

Sabato 25 settembre, sempre nella
sala del Governatore, si partira dalle

9.30 con Ettore Bonessio
di Terzet, Milo De Ange-
lis, Angela Donna, Tizia-
no Fratus, Gianni Godi,
Vivian Lamarque, Carlo
Alessandro Landini, E-
nrico Lazzarin, Loris Ma-
ria Marchetti, Alberto
Mari, Beppe Mariano,
Guido Oldani, Raffaele

Perrotta, Luisa Pianzola, Mario Ron-
di, Gianriccardo Scheri, Clara Serra,
Stefano Vitale e Guido Zavanone. Per
‘Spazio Visione’ toccherà a ‘Innamo-
rati di poesia’. Quindi, la ‘Vetrina del
Territorio’, con uno sguardo alla no-
stra provincia. Protagonisti l’associa-
zione ‘Dietro l’Arte’, il ‘Parco Lettera-
rio Castello di Uviglie’ (Rosignano
Monferrato), il circolo di condivisio-
ne letteraria ‘La voce della Luna’, i
‘Poeti d’Assalto’, il Premio di Poesia
‘Città di Acqui Terme’ e ‘Alexandria
Scriptori Festival’. Nel pomeriggio, si
riprende alle 15 con Claudia Azzola,
Remigio Bertolino, Guglielmino Ca-
jani, Corrado Cicciarelli, Mariella De
Santis, Adele Desideri, Marco Fran-
ceschetti, Andrea Laiolo, Novella
Torre, Arrigo Lora-Totino, Nevio Ni-

gro, Edoardo Zuccato. Uno spazio a
parte per Katia De Luca, Guido Mat-
tia Gallerani e Marco Patruno, vinci-
tori del concorso ‘Giovani Autori’.
Quindi ancora ‘Spazio Visione’ con lo
spettacolo musicale ‘Il bambino della
Cittadella’ del Gruppo dell’Incanto
(Ambasciatori di Poesia).

Saranno a disposizione gli atti
dell’ultima edizione della Biennale,
pubblicati nel volume ‘Poeti e pae-
saggi’ dall’editore novese Joker.

Alberto BallerinoSguardi oltre
l’orizzonte Una

manifestazione
che guarda al

futuro e ai
giovani

Pe r s o n a l e
di Lenti
a Francavilla
l Sabato l’inaugurazio-
ne della mostra del
pittore alessandrino

Francavilla Bisio

_ Si intitola “Emozioni di fi-
ne estate” la personale del
pittore alessandrino Paolo
Lenti che si inaugura sabato
a Francavilla, presso lo spa-
zio espositivo “La Società”.
Immagini femminili, colte
con un segno che talvolta è
più grafico e altre ancora ri-
corda certi quadri iperreali-
sti. La mostra sarà inaugura-
ta sabato 25 settembre alle o-
re 17.45.

B.F.

Denice, museo a cielo aperto
l Le strade del borgo di-
ventano un museo del-
la ceramica en plein air

Denice

_ A Denice, vecchio paese
medievale con la sua torre a
sorvergliarlo dal rilievo su
cui sorge, dell’idea si parlava
da tempo. Una piccolo cen-
tro come questo, dai vicoli ir-
ti e ombrosi, le case in pietra
grigia che rivelano nicchie
insospettate, non poteva
non aver pensato a fare delle
sue strade un museo a cielo
aperto. Un museo della cera-
mica, per la precisione, e la
tentazione frullava nella te-
sta da un bel po’ di tempo al
sindaco Nicola Papa, prima
che si concretizzasse per far-
si progetto.

Il via è partito lo scorso
giugno, quando undici cera-
miche, donate da altrettanti
artisti contemporanei, sono
state presentate nella Sala
dell’Oratorio di Denice in at-
tesa di essere collocate all’a-
perto nel paesaggio urbano.

Adesso rimangono una
manciata di sassolini da lan-
ciare per ogni giorno che se-
para dall’attesa inaugurazio-
ne, il 3 ottobre alle ore 11,
presso la sala dell’Oratorio
di Denice.

Come dice il critico Rino
Tacchella, cuore e motore
dell’iniziativa insieme al pri-
mo cittadino, «le maioliche
degli undici artisti contem-

poranei che hanno aderito al
progetto (Paolo Anselmo,
Rocco Borella, Carlos Carlè,
Pablo Echaurren, Rebecca
Forster, Antonio Laugelli,
Mirco Marchelli, Milena Mi-
lani, Valter Morando, Carla
Rossi, Beppe Schiavetta), an-
dranno ad esaltare, ripor-
tandoli a nuova vita, i muri
del borgo medievale in pro-
vincia di Alessandria, crean-
do un autentico itinerario
d’arte all’aria aperta».

Tacchella e Papa, dopo la
presentazione del catalogo,
accompagneranno i presenti
in una visita guidata del pae-
se. Gli undici artisti hanno
assicurato la loro presenza.

L’iniziativa, promossa
dal Comune di Denice, è pa-
trocinata dalla Regione Pie-

monte, dalla Provincia di A-
lessandria, dalla Comunità
Montana Appennino Alera-
mico Obertengo, dall’Agen-
zia Turistica Alexala e dalla
CR Cassa di Risparmio Asti.

L’edizione 2010, negli in-

tenti dei promotori, vorreb-
be essere solo la prima tappa
di un progetto più ampio,
destinato a diventare un ap-
puntamento con cadenza
annuale.

B.F.

:In breve

Mantova

Convegno
dei Marchesi
_ Importante iniziativa dei
Marchesi del Monferrato che,
insieme alla Provincia di Man-
tova, organizzano il convegno
‘Una protagonista del Rinasci-
mento: Margherita Paleologo,
duchessa di Mantova e del
Monferrato’, che si svolgerà
sabato alle 15 presso il Pa-
lazzo della Cervetta a Manto-
va, in Piazza Andrea Mante-
gna. Ad introdurre i lavori sa-
rà l’assessore alla Cultura
della Provincia di Mantova,
Roberto Pedrazzoli. Interver-
ranno Roberto Maestri, persi-
dente dei Marchesi del Mon-
ferrato, Raffaele Tamalio del
Centro Studi Europa delle
Corti, Maria Rosa Palvarini
della Società per il Palazzo
Ducale, Paola Venturelli del
Museo Diocesano Francesco
Gonzaga, Giancarlo Malacar-
ne della rivista ‘Civiltà Manto-
vana’. Modererà il convegno
la giornalista Cinzia Monta-
gna.
. ............................................................................................................................

Novara

Scoprire
Palatium Vetus
_ Palatium Vetus, l’antico pa-
lazzo comunale di Alessan-
dria, avrà un ruolo di primo
piano nel convegno ‘Broletti.
Palazzi comunali del Medioe-
vo nell’Italia settentrionale’
che si terrà lunedì, dalle
9.30, a Novara in via Negroni
11 nell’Auditorium Banca Po-
polare di Novara. Sul Pala-
tium Vetus di Alessandria, og-
getto al momento di impor-
tanti interventi di recupero,
parleranno Roberto Livraghi e
Antonella Perin. Il convegno è
organizzato dalla Soprinten-
denza per i Beni Architettoni-
ci e Paesaggistici in occasio-
ne delle Giornate Europee del
Patrimonio. L’adesione al
convegno è gratuita. Per mag-
giori informazioni ci si può ri-
volgere al numero telefonico
0321/331989, dalle 9 alle
16.
. ............................................................................................................................

Alessandria

Sottovoce
agli psichiatri

Biennale La XV edizione si terrà
nella Cittadella. Già una cinquan-
tina di poeti da tutta Italia hanno
inviato i loro versi

_ Lo studio medico Le Mete e
l'associazione culturale
Sin.tonia, insieme all’assesso-
rato alla Cultura e al Turismo
del Comune, organizzano per
sabato, alle 10 presso la Bi-
blioteca Civica in piazza Vitto-
rio Veneto, la presentazione
del volume ‘Sottovoce agli p-
sichiatri’ (Piccin, 2010) del
professor Romolo Rossi, ordi-
nario di Psichiatria presso l'U-
niversità degli Studi di Geno-
va.

Bolla di papa Pio II al vescovo di Alessandria 1463

Paolo Lenti Ricordi

Due ceramiche
nel museo a
cielo aperto di
Denice: qui
a sinistra
il piatto
barocco
di Milena
Milani;
in alto, una
ceramica di
Rocco Borella


